
PROVINCIA DI IMPERIA

DECRETO DEL PRESIDENTE DEL 29/03/2024

N° 59

OGGETTO:
Sottosezione Rischi corruttivi  e trasparenza del Piano integrato di attività e organizzazione
2024-2026. APPROVAZIONE.

L’anno DUEMILAVENTIQUATTRO, addì VENTINOVE del mese di MARZO alle ore 12:30
 in  Imperia  nella  sede  della  Provincia,  il  Presidente  On.  Dott.  Claudio  SCAJOLA  con
l’assistenza del Segretario Generale della Provincia Dott.ssa Rosa PUGLIA

ADOTTA

Il Decreto di seguito riportato:
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I L    P R E S I D E N T E

Vista la  proposta  deliberativa  trasmessa  dal  Responsabile  del  Settore
Prevenzione Corruzione e trasparenza avente ad oggetto:  “Sottosezione Rischi
corruttivi e trasparenza del Piano integrato di attività e organizzazione 2024-2026.
APPROVAZIONE. “ che integralmente è sotto riportata;

Dato atto che la firma impressa dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione
e della Trasparenza – Segretario Generale Dott.ssa Rosa PUGLIA il 29/03/2024 alla
suddetta proposta dà per acquisito come favorevole il parere in ordine alla regolarità
tecnica sulla proposta medesima ai sensi dell’articolo 49 del D. Lgs. n. 267/2000;

“RICHIAMATA la Legge 6 novembre 2012, n. 190, e ss.mm.ii. recante “Disposizioni per la
prevenzione  e  la  repressione  della  corruzione  e  dell’illegalità  nella  pubblica
amministrazione”;

RICHIAMATO il  Decreto  legislativo  14  marzo  2013,  n.  33,  recante  “Riordino  della
disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da
parte delle pubbliche amministrazioni”, così come modificato dal D. Lgs. 25/8/2016, n. 97;

VISTO l’art.  1,  comma 8,  della L.  n.  190/2012 ai  sensi  del  quale il  Piano Triennale di
Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (P.T.P.C.T.) deve essere adottato entro il
31 gennaio di ogni anno;

VISTO l’art.  6,  comma  1,  del  Decreto-Legge  9  giugno  2021,  n.  80,  convertito  con
modificazioni nella Legge 6 agosto 2021, n. 113 recante Misure urgenti per il rafforzamento
della capacità amministrativa delle pubbliche amministrazioni funzionale all’attuazione del
Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per l’efficienza della giustizia, il quale
dispone che entro il medesimo termine -31 gennaio di ciascun anno - le amministrazioni di
cui  all’art.  1,  comma  2,  del  D.Lgs.  n.  165/2001,  ovvero  le  amministrazioni  con  più  di
cinquanta dipendenti, adottino il Piano Integrato di Attività e Organizzazione (P.I.A.O.), di
durata triennale e con aggiornamento annuale, nel quale vengono definite, tra le altre, gli
strumenti  e  le  fasi  per  giungere  alla  piena  trasparenza  dei  risultati  dell’attività  e
dell’organizzazione  amministrativa  nonché  per  raggiungere  gli  obiettivi  in  materia  di
contrasto alla corruzione, secondo quanto previsto dalla normativa vigente in materia e in
conformità agli indirizzi adottati dall’ANAC con il Piano Nazionale anticorruzione;

VISTO il  D.P.R.  n.  81  del  24.06.2022  (adottato  in  attuazione  del  comma  5,  del  citato
articolo 6 del D.L. n. 80/2021), con il quale sono stati soppressi, in quanto assorbiti nelle
apposite  sezioni  del  P.I.A.O.,  gli  adempimenti  inerenti  ai  vari  Piani,  tra  cui  il  Piano
Triennale di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza di cui alla L. n. 190/2012
che, in base allo schema contenuto nell’allegato al D.M. n. 132 del 30.06.2022, costituisce
pertanto una sottosezione del P.I.A.O.;

VISTA la delibera n. 7 del 17 gennaio 2023 con la quale l’ANAC ha approvato il Piano
Nazionale Anticorruzione (PNA) 2022;

VISTA la  delibera  n.  605  del  19  dicembre  2023  con  la  quale,  l’ANAC  ha  approvato
l’Aggiornamento 2023 al Piano Nazionale Anticorruzione (PNA) 2022;

CONSIDERATO  che il Presidente dell’ANAC, con Comunicato del 10 gennaio 2024, per
effetto  del  differimento  al  15.03.2024  del  termine  per  l’approvazione  del  bilancio  di
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previsione 2024/2026 degli enti locali, con decreto del Ministro dell’Interno del 22 dicembre
2023, ha evidenziato che, per i soli enti locali, il termine ultimo per l’adozione del P.I.A.O.
(all’interno  del  quale  è  contenuta  la  Sottosezione  -Rischi  corruttivi  e  Trasparenza-  ex
P.T.P.C.T.) è fissato al 15 aprile 2024;

CONSIDERATO  CHE,  a  seguito  di  consultazione  pubblica,  regolarmente  avviata  con
avviso pubblico del 08/03/2024, alla scadenza del termine fissato nel giorno 19/03/2024, non
sono  pervenute  dai  soggetti  portatori  di  interessi  (stakeholders)  osservazioni  e/o
suggerimenti in merito allo schema posto in consultazione;

DATO ATTO CHE, in ottemperanza al disposto normativo sopra citato, si rende necessario
procedere all’approvazione della Sottosezione- Rischi corruttivi e trasparenza-  del P.I.A.O
2024-2026 (ex P.T.P.C.T.),  sulla base della proposta del Responsabile della Prevenzione
della Corruzione e della Trasparenza (R.P.C.T.); 

RILEVATO, altresì, che la Sottosezione -Rischi corruttivi e trasparenza- del P.I.A.O. è, per
propria  natura,  uno  strumento  dinamico  che  può  essere  modificato  anche  nel  corso
dell’anno, ai fini della sua integrazione, in applicazione di eventuali ulteriori disposizioni
e/o indicazioni predisposte dall’ANAC; 

ATTESO  che  lo  stesso  strumento  va  correlato  agli  altri  strumenti  di  programmazione
dell'Ente;  

RITENUTO  che,  per  tutto  quanto  sopra  esposto,  occorre  procedere  all’adozione  della
Sottosezione -Rischi corruttivi e Trasparenza-  del P.I.A.O. 2024-2026 (ex P.T.P.C.T.),  in
quanto ciò costituisce adempimento obbligatorio ai sensi dell’art. 1, comma 8, della L. n.
190/2012; 

DATO ATTO che la presente proposta è corredata dal parere di regolarità tecnica, ai sensi
dell'articolo 49, comma 1, del decreto legislativo n. 267/2000;
DATO ATTO che la presente proposta non è corredata dal parere di regolarità contabile, ai
sensi dell'articolo 49, comma 1, del decreto legislativo n. 267/2000, non comportando la
stessa  riflessi  diretti  o  indiretti  sulla  situazione  economico-finanziaria  o  sul  patrimonio
dell'ente;

P R O P O N E
1. Di  approvare,  per  le  motivazioni  espresse  in  premessa,  che qui  integralmente  si

richiamano, la Sottosezione Rischi corruttivi e trasparenza del più articolato Piano
integrato di attività e organizzazione del triennio 2024-2026, che si allega, quale
parte integrante e sostanziale della presente proposta;

2. Di  dare ampia  diffusione  alla  suddetta  sottosezione  pubblicandola  sul  sito  web
istituzionale alla voce “Amministrazione Trasparente” ai sensi del D.L.gs 33/2013 e
assicurando, altresì, ogni altro prescritto adempimento di informazione;

3. Di  assicurare l’adempimento  delle  azioni  previste  nella  sottosezione  Rischi
corruttivi  e trasparenza in osservanza della normativa in materia di  prevenzione
della corruzione e di trasparenza;

4. Di  disporre quanto  necessario  ed  assicurare  la  formale  presa  d’atto  della
sottosezione Rischi corruttivi e Trasparenza da parte dei Dirigenti e, a cura degli
stessi, la successiva e capillare diffusione presso i dipendenti provinciali;

5. Di dare atto che la sottosezione Rischi corruttivi e Trasparenza, in base alle norme
di  redazione del  Piano integrato  di  attività  e  organizzazione,  andrà  a  costituire
apposita sezione di tale strumento di programmazione;

6. Di  dichiarare,  data  l'urgenza  di  provvedere,  il  presente  atto  immediatamente
eseguibile.

3



Parere favorevole  di  regolarità  tecnica espresso sul  presente  atto  – previo controllo  di
regolarità e correttezza amministrativa - ai sensi degli  artt.  49, 1° comma e 147 bis del
D.Lgs. n.267 del 18/08/2000 firmato digitalmente dal Responsabile della Prevenzione della
Corruzione  e  della  Trasparenza  –  Segretario  Generale  Dott.ssa  Rosa  PUGLIA  il
29/03/2024.”

IL P R E S I D E N T E

Ritenuto di dover deliberare sulla riportata proposta condividendone le motivazioni;

Visto che la proposta riporta il parere favorevole di regolarità tecnica rilasciato dal  
Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza – Segretario
Generale  Dott.ssa  Rosa  PUGLIA  il  29/03/2024,  che  attesta  la  regolarità
resa ai sensi degli articoli 49, 1° comma e 147 bis del D. Lgs n. 267/2000 e s.m.i.;

DECRETA
1. Di approvare, per le motivazioni espresse in premessa, che qui integralmente

si  richiamano,  la  Sottosezione  Rischi  corruttivi  e  trasparenza del  più
articolato Piano integrato di attività e organizzazione del triennio 2024-2026,
che si allega, quale parte integrante e sostanziale della presente proposta;

2. Di dare ampia  diffusione alla  suddetta  sottosezione  pubblicandola  sul  sito
web istituzionale alla voce “Amministrazione Trasparente” ai sensi del D.L.gs
33/2013  e  assicurando,  altresì,  ogni  altro  prescritto  adempimento  di
informazione;

3. Di assicurare l’adempimento delle azioni previste nella sottosezione Rischi
corruttivi  e  trasparenza  in  osservanza  della  normativa  in  materia  di
prevenzione della corruzione e di trasparenza;

4. Di  disporre quanto  necessario  ed  assicurare  la  formale  presa  d’atto  della
sottosezione  Rischi corruttivi e Trasparenza da parte dei Dirigenti e, a cura
degli  stessi,  la  successiva  e  capillare  diffusione  presso  i  dipendenti
provinciali;

5. Di dare atto che la sottosezione Rischi corruttivi e Trasparenza, in base alle
norme di redazione del Piano integrato di attività e organizzazione, andrà a
costituire apposita sezione di tale strumento di programmazione;

6. Di dichiarare, data l'urgenza di provvedere, il presente atto immediatamente
eseguibile.

Letto, confermato e sottoscritto

IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO GENERALE
On. Dott. Claudio SCAJOLA

__________________________
Dott.ssa Rosa PUGLIA

__________________________
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